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Intmduzione 

Alcune Poesie di Ripano Eupilino 

ii' Legpitori 

Voi. che sparsi ascoltate in rozzi accenti 
Candido in Cielo, e di be' raggi adorno 
I1 dì, che nacque la mia Donna al Mondo 
Donna. se t u  scorgessi il grande ardore 
O Prlleprin. che non vedesti mai 
Spesso ini  torn^ i l  ilnlce i t -nip a niente 
Udramrni dunque Amor tristi. e dogliosi 
Dunque, Mnnztin. rcorgcsti i vaghi rai 
E pur icii r i d i  gii, Jolce prnsierci 
ECCO 'I arand'arcci in  alto. c la sarttn 
Qu;iiiilCi tia mai quel dì. che tu ti sciolga 
Qual dolce spiritcllo erilro allc clita 
Filli. qudor coi1 un  bel ilastro ;ippcw 
Fra gl'inipcti d'Amore. s di i ~ ~ i r t i i n a  
E c ~ i  Kroniiri. Pm1ori. e c r o  Lieti 
Questo biondo coven 111 bica, or  tolto 
Poiche ciasc~in vcndemiiiinior si rcnri 
Alii qumits. alii q i i m c e  di 1iier:itc i g r i d i  
Sì v:ig:a pimit:i, e i.ì grntilc ~ I Y C A  

Qu.iia pianta gciiril, ct~'a\-~,;i l x i t t i i t a  
I' t i i ~ i o j [ i  di i i ic ,  alfiiie o ci-i ida i:iiriiolpi 
L.urino ' I  S:igi-iri i t i intre i iu ' ; toi  I C  g o i i  

Da q i i c c i t i  ceIciiio, d ie  sul l i r o  io  scgtio 
Tirsi. noli IC  'I diss'io, cli'all'acri hsco 
Sciogli, Fillick, i l  crin, c Liirta t'uiit:i 
Giri s'odon per IC) Cielo a l i i  rinil~iimii 
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Colei, Damon, colei, che più d’un angue 
Nè d’erba, nè di rio vaghezza prende 
Deposta un giorno l’orrida facella 
Io di Lidia il gran Re non mi rammento 
S’io mi credessi, che con or la Morte 
Se di Bacco il liquor nel mio cervello 
Rondinella garruletta 
Per molte genti, e molti mar condotto 
O del vetro più chiaro amen« fonte 
Là dove Pindo al Ciel tanto s’innalza 
Manzon, s’io vedrò mai l’aspro flagello 
Per l’aspro calle, ond’a Parnaso uom giunge 
O Sonno placido, che con liev’orme 
Endecasihbi, cui porgerete 
Oimè che turbine rivoltuoso 
Col guardo i’ vo  su per l’aereo calle 
Carca di merci preziose, e rare 
Su queste pallid’ossa, e già da cento 
Poichè dal braccio del Signor guidate 
Filli, questo splendor, che con tant’arte 
Gira l’alta Donzella, e in mille nodi 
Chi è costui, che nell’umil suo letto 
Che Val ,  ch’entro a’ gemmati aurei palagi 
Egli è pur vero, Elpin, ch’altra Donzella 
Qual  fu? qual fu la scellerata mano 
Io son nato in Parnaso, e I’alme Suore 

Poesie piacevoli 
Stava a l’ombra genti] di un gran cotaie 
Colui, che fece di yremhiul yremhiuk 
Su, Signor Correttore, in sul nasaccio 
Portate in una madia la civaja 
Perchè sono un fanciullo, un garzoncello 
Che si scortica l’Asino alla prova 
Nencia, ti mando questo mio Sonetto 
Nencia, te l’ho pur detto cento volte 
Io, Nencia, sono stat’ ieri a Fiorenza 
Ah, Tofan, quella Gora, quella Gora 
O Anima bizzarra del Burchiello 
Se costui fosse nato allor che i Vati 
Ho visto i geroglifici d’Egitto 
Ti sono schiavo, ti son servitore 
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Ch’io possa diventare una ghiandaja 
Voi avete a saper, buone persone 
In man d’Essecutori, e di Notai 
Da un tal, che pare una Mummia d’Egitto 
O Fortuna, Fortuna crudelaccia 
Molti somari ho scritto in una lista 
M’ha invitato a ballar jeri Ser Nanni 
Nanni s’ha messo un mantellaccio in dosso 
Nanni mi sbircia prima, e quindi arrappa 
Se scorto pria t’avessi, o d’una gogna 
Signori cari, fate di star sani 
Ser Cecco mio voi siete spiritato 
Voi me ne avete fatti tanti, e tanti 
Andate alla malora, andate, andate 
O Monachine mie, questa fanciulla 
Son le furie d'Averne, a quel ch’io sento 
Muse pitocche, andatene al bordello 
Sì vivi pur così, [puttana] vecchia 
Masin cotesto tuo Calonacaccio 

Capitoli 
Oh Poffare! Ser Cecco, i’ son rimasto 
Signor Curato, mi son pure accorto 
Manzon, s’i’ te l’ho detto, tu lo sai 

Pist o la 
O h  oh vedete s’i’ son pronto a scrivere 

Egloghe pescatorir 
Dunque, Ninfa crudel, dunque a’ miei versi 
Or che già la stagion fiorita, e bella 
O sciocco Pescatore, e che stoltezza 

I. Rime degli Arcadi 

Virtù donasti al sol, che i sei pianeti 
Questa, che or vedi, Elpin, crinita stella 
Quand’io sto innanzi a que’ due lumi bei 
Che pietoso spettacolo a vedersi 
Ecco Bromio, Pastori, ecco Lieo 
Ahi quante, ahi quante di pietate ignudi 
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Sì vaga pianta, e sì gentile avea 
Quella pianta gentil, ch'avea battuta 
Accendi il foco, Elpin, mentr'io mi bendo 
Sciogli, Fillide, il crine, e meco t'ungi 
Colei, Damon, colei, che più d'un angue 
Nè d'erba, nè di rio vaghezza prende 
O sonno placido, che con liev'orme 
Rondinella garruletta 
Perchè turbarmi l'anima 

11. Rime varie 

Da questo cerchio, che sul lito io segno 
Sciogli, Fillide, il crine, e meco t'ungi 
Colei, Damon, colei, che più d'un angue 
Nè d'erba nè di rio vaghezza prende 
O Sonno placido, che con liev'orme 
Oimè che turbine rivoltuoso 
Io son nato in Parnaso; e l'alnie Suore 
Filli, qualor con un bel nastro appesu 
Da un tal, che pare una mummia d'Egitto 
Molti somari ho scritto in una lista 
O monachine mie, questa fanciulla 
Son le Furie d'ilverno, a quel ch'io sento 
Muse pitocche, andatene al bordello 
Virtù donasti al sol, che a sè i pianeti 
Questa ch'or vedi Elpin crinita stella 
Che pietoso spettacolo a vedersi 
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